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Università degli Studi di Messina 

Relazione istruttoria per il Consiglio di Amministrazione 
 

Oggetto: Approvazione in sanatoria del Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi di 

Messina e l’Associazione della Croce Rossa Italiana 

Premesso che:  
- l’Associazione Croce Rossa Italiana (CRI) è un’organizzazione di volontariato e persona 

giuridica di diritto privato che ha tra i propri scopi la diffusione del diritto 

internazionale umanitario, così come dei Principi fondamentali e dei Valori umanitari, 

con un particolare interesse verso le tematiche attinenti ai diritti umani, alla tutela dei 

rifugiati e migranti, alla cooperazione internazionale e all'educazione alla pace. A tali 

fini la CRI organizza attività di disseminazione e formazione rivolte ai Volontari, ai Soci 

e al suo personale ovvero indirizzate verso la società civile e le Forze Armate; 

- ai sensi del proprio Statuto, la CRI può stringere accordi con altre organizzazioni, enti, 

associazioni o organismi nonché con i poteri pubblici per la realizzazione di progetti 

specifici, conformi ai Principi Fondamentali ed agli scopi dell'Associazione, che 

facilitino il reciproco dialogo, lo scambio di expertise, nonché la condivisione di 

progettualità e altre attività di mutuo interesse; 
- l’Università degli Studi di Messina (di seguito, Università), per contribuire allo sviluppo 

sociale, culturale ed economico della Società, persegue una terza missione, che può 

essere sia di valorizzazione economica della ricerca che culturale e sociale, 

comprendendo anche le attività per aumentare il benessere della collettività 

attraverso molteplici processi, tra cui la collaborazione con intermediari territoriali ed 

una sistematica interazione con soggetti diversi; 

- l'Università, tra l’altro, promuove e gestisce attività e progetti volti in particolare a 

favorire l'istruzione superiore, lo sviluppo di percorsi di carriera e l'accesso al mercato 

del lavoro e, per le finalità istituzionali, mira a promuovere le relazioni con gli attori del 

sistema istituzionale, sociale e produttivo del territorio allo scopo di favorire e rendere 

matura e consapevole la scelta degli studi universitari, di assicurare un servizio di 

tutorato e di assistenza per l'accoglienza ed il sostegno degli studenti, di prevenirne la 

dispersione ed il ritardo negli studi, di incoraggiare una proficua partecipazione attiva 

alla vita universitaria in tutte le sue forme, di seguire e favorire la transizione del 

laureato fino all'ingresso nel mondo del lavoro; 

- le Parti, condividendo l’interesse ad instaurare una collaborazione per il 

raggiungimento delle finalità di comune interesse, hanno sottoscritto il Protocollo 

d’intesa in oggetto, con cui si impegnano a realizzare attività formative e di 
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disseminazione, organizzazione di convegni, incontri e dibattiti, promozione di ricerche 

e pubblicazioni, sulle tematiche condivise,  a facilitare l’accesso dei volontari, soci e 

personale CRI alle attività di interesse scientifico e didattico svolte dall’Università, oltre 

a favorire il coinvolgimento degli studenti universitari alle attività di volontariato della 

CRI, con eventuale riconoscimento dei crediti formativi, e realizzazione di possibili 

attività curriculari o extra-curriculari (da regolarizzare in appositi accordi attuativi) 

nonché a creare partnership per la partecipazione a progetti europei e nazionali; 

- le Parti definiranno, di volta in volta, di comune accordo, le modalità e i termini di 

realizzazione delle suddette attività, precisando le risorse eventualmente necessarie e 

la ripartizione degli oneri connessi alle attività svolte, previa approvazione dei rispettivi 

organi decisionali e in osservanza della normativa di riferimento in vigore; 

- per lo svolgimento delle attività indicate, le Parti indicano il proprio Responsabile (il 

Rettore per l’Università, il Presidente della Commissione nazionale per la diffusione del 

diritto internazionale umanitario e, per le attività di carattere scientifico e di 

partnership progettuale, il Presidente del Comitato di esperti scientifici della Croce 

Rossa Italiana, sezione di diritto internazionale umanitario, per CRI); 

- il Protocollo avrà la durata di tre anni dalla stipula dello stesso; 

Visti: 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, emanato con D.R. n. 3429 del 

30.12.2014; 

- il testo del Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Messina e l’Associazione 

della Croce Rossa Italiana;  

Considerato:  

- che le attività oggetto del Protocollo rientrano tra le finalità istituzionali delle Parti e 

comporteranno la collaborazione per tematiche di particolare rilievo attinenti al diritto 

internazionale umanitario, ai diritti umani, alla tutela dei rifugiati e migranti, alla 

cooperazione internazionale e all'educazione alla pace; 

- che il Protocollo è già stato sottoscritto dalle Parti ed è pertanto necessario sottoporre 

lo stesso all’approvazione in sanatoria da parte degli OO.CC. di Ateneo; 

Sulla base di quanto sopra relazionato, si sottopone al Consiglio di Amministrazione 

quanto segue: 

- autorizzare in sanatoria la stipula del Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di 

Messina e l’Associazione della Croce Rossa Italiana, il cui testo è allegato alla presente 

relazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

Allegati: 

- testo del Protocollo d’intesa    

 Il DIRETTORE GENERALE 

  Avv. Francesco Bonanno 
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